
«IL GIORNO che alla zia si rompe il femore

non è programmabile». Il ministro dell’Inter-

no Giuliano Amato lo disse in tempi non so-

spetti. Ma ora quella battuta sul bisogno im-

provviso delle badan-

ti è diventata una del-

le norme (insieme a

tante altre certezze

già annunciate, compreso il com-
promesso sui Cpt) che di fatto
«cancellano» la Bossi-Fini e ridise-
gnano una disciplina dell’immi-
grazione degna di un paese civile.
Il testo di riforma Amato-Ferrero,
disegno di legge delega, è stato
scrittonerosubianco.Unsoloarti-
colo - 5 commi,otto pagine - verrà
discussonel Consigliodei ministri
la prossima settimana. Un primo
ok necessario per dire definitiva-
mente «addio» alla legge del cen-
trodestra, riducendo l’ostruzioni-
smo scontato della Cdl in Parla-
mentoperarrivareentro l’annoal-
la modifica con decreto legislativo
del Testo unico sull’immigrazio-
ne, così da «promuovere» l’immi-
grazione regolare e favorire «l’in-
contro tra domandae offerta di la-

voro» di cittadini stranieri.
Un sospiro di sollievo per le fami-
glie italiane, mondo dell’associa-
zionismo (Caritas, Arci, Acli) e il
sindacato. Non di certo per la Cdl,
con la Lega in testa che già minac-
cia: «È un tema come i Dico, salte-
rà la maggioranza». Tuttavia, le
colf e le assistenti familiari (500
iscritteall’Inpsmaè di mille ilwel-
fare invisibile)verrannoconteggia-
te fuori quota, proprioperchè il fe-
morechesi rompeadunapersona
anziana non è prevedibile. Quin-
di, chi ha bisogno di una badande
nondovràpiùtenerd’occhiolada-
ta del decreto flussi per effettuare
la «chiamata». Ma la Amato-Ferre-

ro non si ferma qui. L’immigrato
dovrà conoscere la lingua italiana
(corsi con fondi Ue), rispettare la
Costituzione e finalmente saran-
no «maturi i tempi per il voto agli
immigrati»(noncomel’annuncio
a salve fatto da Fini, An, nel 2003):
potranno recarsi alle urne per le
amministrative tutti gli immigrati
conunaresidenza legale di5 anni.
E una rivoluzione è in vista anche
per i Cpt. I tanto contestati Centri
di permanenza temporanea si
chiameranno «centri d’espulsio-
ne», verranno ridotti di numero
(stop in primis Crotone e Ragusa)
e resteranno in piedi solo per gli
«irriducibili», coloro cioè che non
si fanno identificare. Mentre ver-
ranno potenziati i centri di acco-
glienza e l’accesso sarà consentito
anche a giornalisti e associazioni.
RitornalosponsordellaTurco-Na-
politano: potrà essere istituzionale
(enti locali, imprenditori, sindaca-

ti) e privato, ma è previsto anche
l’auto-sponsor con «dote», noto
“pallino” del ministro Ferrero:
l’immigrato potrà garantire per se
stesso, purchè depositi in banca
una «dote» di tot euro (ancora
non fissata) al suo arrivo in Italia e
che gli verrà erogata nel corso del-
lasuapermanenzapermantenersi
mentre cerca un lavoro. In questo
modolamalavitaorganizzatanon
potrà utilizzare questo schema per
far entrare con la stessa cifra dieci-
mila persone. Il resto delle norme
messe a punto prevede le liste di
collocamento all’estero: sarà più
avvantaggiato chi conosce la lin-
gua italiana; rimpatri volontari e
assistiti; identificazionedeiclande-
stini già in carcere (il Dap si sta or-
ganizzando); corsie privilegiate
per «talenti» e immigrati specializ-
zati; programmazione dei flussi
triennale con adeguamento an-
nuale.

■ di Massimiliano Amato

Ultimaora, lezionediodio ideolo-
gico:«ObuonGesùdagliocchi tri-
sti, fai sparire i comunisti».Acca-
de adAgropoli, alla scuola media
«Rossi Vairo». Gaetano Fasoli-
no, anziano docente di tecnolo-
gia, sale in cattedra e detta una
demenziale filastrocca in cui, tra
le altre cose, si chiede a Gesù di
far «schiattare Prodi», «discio-
gliere Fassino», «crepare Diliber-
to», «disintegrare Visco» e via di
questo passo contro D'Alema,
Bertinotti eRutelli. Per concluder-
si con l'invocazione:«ObuonGe-
sù dagli occhi buoni fai tornare
Berlusconi».
L'insegnante sostiene di averla
scaricatadalwebe, secondoilpre-
side dell'istituto, Piero Nese, che
hachiesto scusaagenitori e alun-
ni, l'avrebbe letta in classe «per
spiegare loro quanto possa essere
dannoso internet se mal utilizza-
to». Sarà. Qualche genitore, però,

raccontache la filastroccaantico-
munista il professor Fasolino l'ha
fatta scrivere sui quaderni. Apo-
strofando anche in malo modo
un'allieva, figlia di due dirigenti
dei Ds locali, che ha chiesto di
uscire quando è cominciato lo
show.
Laragazzinaètornataacasatur-
batae i genitori, dopoaver chiesto
spiegazioni ai vertici dell'istituto,
l'hannotrasferitaaun'altrascuo-
la media.
«Ho giudicato insufficienti i ten-
tativi di giustificazione del presi-
de: in quella scuola mia figlia
non ci rimetterà più piede», affer-
malamamma,cheè lontanapa-
rente di un membro del governo
Prodi.
Di«fattogravissimo»parla il sin-
dacouscentediAgropoli, il diessi-
noAntonioDomini:«Se laversio-
ne dell'alunna si dovesse rivelare
esatta l'insegnante non ha atteso
al suo ruolodi educatore. Se lepa-
role del preside corrispondono a

verità, allora la sua posizione
cambierebbe: senzaperòdimenti-
care che un insegnante è una spe-
ciedi filtro traglialunnie la socie-
tà». Fasolino - «amato da tutti,
sempre allegro», così lo descrive il
preside - si è preso un periodo di
congedo. Il paese, intanto, è in
subbuglio.
La filastrocca non è piaciuta per
nienteadonBrunoLancuba,par-
roco della Madonna delle Grazie:
«Non esiste preghiera cristiana
che invochi la morte di qualcuno.
Lapreghieraè rispettosaverso tut-
ti, siano essi di destra o di sini-
stra, atei e non. Dio non vuole la
morte di nessuno».
E Gaetano Taddeo, responsabile
del«Centrodiaiutoallavita»,or-
ganizzatore lo scorso dicembre di
un incontro interreligioso con
150 madri di fedi diverse, si dice
allibito: «Se la versione dell'alun-
na fosse vera ci sarebbe da ripen-
saretutto.Lascuoladeve insegna-
re tolleranza e solidarietà».

A SCUOLA Ad Agropoli filastrocca «ideologica». Il docente: un equivoco

Il prof disse: spariscano i comunisti

Porte aperte a badanti e colf
agli immigrati il diritto di voto
La nuova legge Amato-Ferrero riforma ingressi e soggiorno

Per chi arriva corsi di lingua italiana finanziati dall’Ue

Arrestato perchè trovato
senza permesso di soggior-
no e con un decreto di
espulsionescritto intre lin-
gue è stato assolto dal Tri-
bunale di Chiavari poichè
non sarebbe stato messo
nella condizione di capire
il significato di quanto ri-
portato nel decreto. Prota-
gonistaungiovanediorigi-
ne marocchina (B.Z.) che
sbarcato a Lampedusa due
mesi fa, dopo un soggior-
no presso il Centro di Cro-
tone, aveva ricevuto e fir-
matol’attoconilqualedo-
veva lasciare il Paese. Ma
queldocumento, scritto in
tre lingue (italiano, inglese
efrancese)perilventiseien-
nemarocchinoera incom-
prensibile, così è rimasto
inItalia all’oscuro diquan-
to la legge gli imponeva.

Foto di Riccardo De Luca

LAMPEDUSA
Non sa leggere decreto
d’espulsione: assolto

Flussi d’ingresso
rivisti ogni 3 anni
per essere «al passo»
con il mercato. Cpt
verso la chiusura
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La foto in bianco e nero, gli stu-
denti in corteo, lo striscione con
scritto «Mai più». L’immagine
che campeggia sul palco del tea-
tro Alighieri è stata scattata
vent’anni fa: ma la breve frase, in-
vece che un imperativo, è ancora
soltanto una speranza. Nella mat-
tina in cui Ravenna commemora
la morte di 13 operai in un cantie-
re navale, la Mecnavi, il 13 marzo
1987, a poche centinaia di chilo-
metrisicontinuaamoriresul lavo-
ro All’ospedale di Padova è morto
anche Barbascu, l’altro operaio
coinvolto nell’incidente alle Fon-
derie Anselmi già fatale per Geor-
ghe Baila. Mihai è deceduto dopo

15 ore di agonia.
Dal convegno di Ravenna, del re-
sto, arrivanoconferme inquietan-
ti di questa situazione. Vent’anni
dopo la Mecnavi, e nonostante i
passi avanti compiuti dal punto
di vista legislativo (dalla 626 al re-
cente Testo Unico sulla sicurezza,
varato dal Consiglio dei Ministri,
che dovrebbe essere presto appro-
vatodallaconferenzaStato-Regio-
ni prima di passare in Parlamen-
to), in Italia ci sono ancor oggi
1200 morti sul lavoro ogni anno.
Nonse lo nascondenessuno:né il
ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano, che spiega alla platea le
nuove misure governative per

contrastare il lavoro nero (dall’ob-
bligo di assunzione il giorno pri-
ma dell'inizio dell’incarico, alle
normeatuteladei lavoratorinegli
appalti pubblici); né il leader della
CgilGuglielmoEpifani,acui spet-
ta il compito di chiudere l’assem-
blea dopo gli interventi dei suoi
colleghi di Cisl e Uil, Bonanni e
Carcassi: «In un paese civile, la si-
curezza sul lavoro non può essere
solo un tema fra i tanti. E gli im-
prenditorinonfanno la loroparte
finoinfondo: troppospessosicer-
ca la strada del guadagno facile a
scapito delle condizioni di lavo-
ro».EsullaMecnaviaccusa:«Èsta-
ta un'odissea giudiziaria, con po-
chepenee risarcimenti tardiviper
i parenti delle vittime».

Mecnavi, Epifani: non fu fatta giustizia
A Padova morto anche l’altro operaio

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Alberto Mazzotti / Ravenna
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